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Foligno, gli inquirenti pensano che l'assassino 
abbia voluto «colpire» il padre del bambino 
Il legale della famiglia: «In una mente malata 
uno sgarro può provocare reazioni assurde» 

«E poi siete davvero sicuri che il messaggio 
sia stato scritto proprio dall'omicida?» 
Sono state interrogate centinaia di persone 
Arriva Achille Serra, alto dirigente Criminalpol 

«Il mostro? È solo un depistiggio» 
Simone potrebbe essere stato rapito e ucciso per vendetta 
Prosegue a Foligno la caccia all'assassino di Simone 
Allegretti. Nelle ultime ore interrogate dag't inqui
renti oltre cento persone Ma se tra la gente la paura 
del mostro è ancora tanta, tra gli inquirenti comin
cia a farsi strada l'ipotesi del delitto commesso per 
vendetta Disposto il test del Dna sulle macchie di 
sangue trovate sul corpo del bambino Oggi arriva 
Achille Serra, alto dirigente della Criminalpol. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F R A N C O A R C U T I 

M FOLIGNO (Perugia) Simo 
ne Allegretti riposa n r l piccolo 
cimitero d i Maceratola mentre 
il suo assassino è ancora in l i
berta Da tre giorni po lv ia e 
carabinieri gli stanno dando la 
caccia Hanno setacciato pal
mo a palmo tutto il Folignate 
perchè sono convinti che l'as
sassino è del luogo Hanno in
terrogato un centinaio di per 
sone tra testimoni parenti, co
noscenti, amici della famiglia 
Allegretti Sono stati ascoltati 
pregiudicati, persone con pre
cedenti legati a reati di violen
za sessuale Insomma una in
dagine a 360 gradi Ed il cer
chio sembra stringersi E se tra 
la gente a Foligno la paura del 
mostro la convinzione che ch i 
ha ucciso Simone può tornare 
a farlo, tra gli inquirenti va len
tamente prendendo corpo 11-

potesi secondo la quale ucci
sione d i Simone Allegretti sia 
da collegarsi con una qualche 
vendetta Ma chi e perchè ser
berebbe tanto od io nei con
fronti degli Allegretti da ucci
dere un bambino per colpire il 
padre ' La soluzione del giallo 
forse si nasconde propno die
tro questo interrogativo 

A dar credito a questa ipote
si c i sono le ripetute afferma
zioni dello stesso padre d i Si
mone f ranco Allegretti -me lo 
hanno portato via», avpva det
to subito dopo la scomparsa 
del bambino, e più volte si era 
detto convinto che a Simone 
non era accaduta alcuna di
sgrazia Segno che forse il ge
nitore temeva una ritorsione 
una possibile \endetta E poi 
c'è stato I avvocato di famiglia 
Anodante Picuti, che aveva 

lanciato nella generale incre
dulità dei cronisti I accusa ver
so ignoti che avrebbero ucciso 
il piccolo per vendicarsi 

Ma come è possibile pensa
re che qualcuno abbia ucciso 
un bambino per pura vendet
ta abbiamo chiesto allo stesso 
avvocato Picuti «Ovviamente 
tutto c i ò - ci ha rispostoli lega
le - è assolutamente inimma
ginabile Mac è anche da con
siderare che in una mente ma
lata un piccolo sgarro un pre
sunto torto può creare i pre
supposti per una reazione as
solutamente spropositata, e 
questa si davvero mostruosa» 

Picuti insiste insomma nella 
sua tesi e ribadisce che ad uc
cidere Simone non v i rebbe 
stato quel mostro che tutti a 
Foligno immaginano ed anco
ra temono Ma come spiega Pi-
cuti i presunti segni d i violenza 
sessuale nei confronti del 
bambino come I abrasione n-
scontrata sul pene7 "Innanzi
tutto - ha risposto Picuti - 1 au
topsia ha escluso in maniera 
categorica la violenza sessuale 
tipica Certo, non si può esclu
dere che nei confronti del 
bambino siano stali compiut i 
atti di l ibidine anche violenta 
Per I abrasione al pene invece 
mi nsulta che Simone ultima
mente aveva avuto dei fastidi e 
spesso se lo sfregava» E del 

messaggio avvocato, cosa 
pensa' «Siete certi che a scn-
verlo sia stato davvero l'assas
sino'» Se non lui. allora un suo 
compl i ce ' «Infatti può essere 
che non ci sia una sola perso
na coinvolta in questa vicen
da» E I avvocato lascia inten
dere che quel messaggio forse 
potrebbe essere nuli altro che 
un tentativo di depistaggio In
somma - secondo anche altri 

investigatori - non è da esclu
dere che Simone sia stato rapi
to per un ricatto nei confront i 
della famiglia Allegretti e che 
la situazione sia sfuggita d i ma
no ai suoi rapitori f ino a co
stringerli ad uccidere il bambi
no forse per el iminare uno 
scomodo testimone E se dun
que sono persone note alla fa 
miglia, allora era necessario 
depistare le indagini, creando 

il caso del mostro L'assassino 
o gli assassini, non hanno nep
pure dovuto slorzarsi mol lo 
per inventarsi la stona del mo
stro già la stampa di martedì 
scorso quando 6 stato trovato 
il famoso messaggio che indi
cava dove il corpo di Simone 
era stato abbandonato, parla
va dell ' ipotesi che a rapire il 
bambino (ed ancora non si 
sapeva che era stato ucciso) 

L'accorata omelia del parroco ai funerali del piccolo 

«Dobbiamo fare presto 
a togliere il male...» 
Ieri, a Maceratola, (razione di Foligno (Perugia), si 
sono svolti i funerali del piccolo Simone Allegretti, il 
bambino di quattro anni e mezzo rapito domenica 
pomeriggio e trovato, due giorni dopo, in un bosco, 
ucciso e seviziato, Centinaia di persone hanno pre
so parte all'omelia funebre, nel corso della quale il 
parroco di Maceratola ha gridato. «Dobbiamo fare 
presto, dobbiamo togliere il male » 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

• i FOLIGNO (Perugia) La ba
ra è piccola, di noce laccato 
bianco, e bianchi sono anche i 
fiori che gli amichetti di Simo
ne uno a uno, in mesta pro
cessione, depongono con 
struggente dolcezza Cosi nel 
volgere d i qualche minuto il 
feretro quasi scompare sotto i 
bocciol i È un' immagine che 
mette un groppo in gola ma 
non tutti nescono a scorgerla 

c'è un po' di ressa disperata 
grida e singhiozzi, si fan sotto 
amici e parenti fotografi e c i 
neoperatori che non vogliono 
mollare la «ghiotta» occasione 
Il tra quell i che spingono, chis
sà forse c'è anche lui l'assas
sino, venuto qui, a Maceratola, 
nella chiesina d i campagna, 
pure lui i mani giunte e testa 
china, non a pregare ma a 
spiare gli effetti del suo male 

È un atroce sospetto che 
molt i si son portati dietro da 
casa, e che, lentamente si tra
sforma in una sensazione di 
pesante fastidio L'omelia di
venta, a tratti un crudele inca
strarsi d i sospiri, ammicca
menti, occhiate che frugano, 
accertano dubitano Perchè 
questa specie d i demonio può 
celarsi dietro un volto qualsia
si E poi dall 'obitorio di Peru
gia dove in mattinata sono an
dati a prendere Simone rim
balzano ancora mille notizie 
non confermate, epperò tutte 
inquietanti chi dice che il mo
stro e è sul seno, esiste, e più 
corretto sarebbe chiamarlo 
maniaco sessuale Chi nega e 
propende invece per I ipotesi, 
più drammaticamente acco
modante di omic id io a scopo 
di vendetta o addirittura di 
estorsione maturato in ambit i 
familiari In un caso o nell 'al
tro, la presenza di quest orco 

tra i banchi è comunque dav
vero possibile 

La mamma di Simone ovvia
mente sa, e ali improvviso, sus
surra «Esci fuori maledetto as
sassino chi se i ' » Poi torna 
a sussultare silenziosa, un 
pianto ormai sfinito che non 
contagia più suo marito Che 
siede accanto a lei nel pr imo 
banco immobi le nel suo abito 
blu un pò liso ma dignitoso, 
perchè in campagna certi ve
stiti si mettono solo ai matri
moni e alle feste del patrono, e 
allora durano anni 11 signor 
Franco Allegretti è immobi le 
cosi da due giorni, da quando 
gli han detto che il suo figliolo 
era stato trovato nudo e sevi
ziato in un bosco lontano, e lui 
era corso a caricare il fucile da 
caccia, per tirarsi un colpo in 
bocca L'hanno fermato col di
to sul grilletto, e adesso l'unica 
frase che mormora è «Perchè 
non m avete lasciato andare 

con Simone'» 
Fa caldo La chiesina d i San

to Stefano è troppo raccolta, e 
la gente s'accalca spinge e a 
centinaia son rimasti fuon Mi
schiati nella folla d i contadini 
e operai, nessuna autorità, sol
tanto il sindaco d i Foligno, il 
presidente d i «Telefono Azzur
ro», Caffo, e almeno una qua
rantina d i agenti e carabinieri 
Un investigatore in borghese 
s arrampica su un balconcino 
e dal l alto, comincia a scruta
re le tacce dei presenti Dicono 
sia uno degli investigatori del 
nucleo operativo del l Arma di 
Perugia, i p iù accaniti caccia
tori del mostro Gira voce che 
abbiano già effettuato un fer
mo 

In venta girano un mucchio 
di voci di sospm. in questa 
chiesina, che all ' improvviso 
p iomba nel silenzio perchè 
dall'altare, don Luigi Filippuc-
ci li parroco - spiazzando un 

pò il vescovo Valentini Bene 
detti, pr imo officiante - ha co 
minciato a dire cose pesanti 
«Dobbiamo far presto dobbia
mo far presto a togliere il ma 
le dobbiamo fare presto per
chè non vogl iamo più sangue, 
non vogliamo più dolore e al
lora vi dico fate preslo mol to 
presto1» Un tuono È come se 
il parroco si fosse nvolto diret
tamente agli investigatori e li 
avesse implorati e allora è 
chiaro che per il parroco il mo
stro esiste c'è, e questo semi
na altra angoscia tra i presenti 
Donne che esplodono in pian
ti isterici Singhiozzi forti come 
colp i di tosse Mani che strin
gono rosari 

L'omelia procede con il ve
scovo che parla senza metterci 
molta passione, invita alla spe
ranza e al perdono, anche se 
perdonare davanti quella pic
cola bara bianca non è facile 
Tuttavia, i genilon di Simone e 

poteva essere stato un mania
co 

Se tutto ciò nsultasse vero lo 
scenano in cui è maturato l'o
micidio d i Simone sarebbe an
cor più agghiacciante E d'altra 
parte altri elementi contr ibui
rebbero ad avvalorare la tesi 
del delitto per vendetta, da più 
parti sostenuta, a cominciare 
dal lo stesso messaggio lascia
to dal presunto mostro nella 
cabina Un messaggio che in 
molt i anche cnmmologi e psi
cologi hanno definito strano 
ed ambiguo Ci sarebbero poi i 
numerosi altri messaggi giunti 
alla famiglia ed agli inquirenti 
si parla d i strane telefonate 
anche queste imputate al mo
stro, ma che gli investigaton n-
terrebbero elementi di ulterio
re depistaggio ma comunque 
oggetto d indagine 

Tra gli investigatori poi sem
bra certa anche l'ipotesi che 
Simone non sia stato rapito 
con la forza sul suo corpo in
fatti ( in particolare sui polsi) 
non è stato riscontrato alcun 
segno d i violenza, quindi il 
bambino potrebbe essere sali
to sull auto che lo ha portato 
via spontaneamente, ma Si
mone - questo i familiari lo 
hanno ripetuto fino alla noia -
non sarebbe mai andato via 
con uno sconosciuto 

I genitori 
di Simone 
si tengono 
per mano 
mentre 
seguono 
la bara 
del loro 
bimbo 

i suoi nonni, e i suoi zu, sop
portano con ammirevole di
gnità, e si l imitano a chiedere, 
e ottenere I uscita dei fotografi 
e degli operaton tivù dalla 
chiesa 11 maresciallo che pat
tuglia da queste parti e che co
nosce bene la famiglia Alle
gretti, sostiene «È gente forte 
nemmeno quel maledetto mo
stro è riuscito a piegarla» Ma 
c'è un giovane capitano dei 
carabinieri che non ce la fa e 
tiene, resiste, si mordicchia il 
labbro, l inchè due lacrime sci
volano sulle sue guance perfet
tamente rasate 

Nell 'ult ima scena di questo 
funerale, c i sono le quattro 
guardie forestali che ntrovaro-
no Simone nel bosco con il fe
retro bianco in spalla C'è l'ap
plauso della gente, c'è il corteo 
funebre che muove verso il ci
mitero uno di quei delicati ci
miteri d i campagna dove al
meno si sta in pace 

Il corpo di Alessandra Vendittelli è stato gettato nei boschi abruzzesi dopo l'omicidio 

Tre giorni di prigionìa poi la morte 
Ma la ragazza non è stata violentata 
Non è stata violentata la ragazza di Albano, trovata 
morta mercoledì scorso nella camoagna abruzzese 
Qualcuno l'ha tenuta prigioniera per tre giorni e poi 
l'ha strangolata. Gli inquirenti non escludono che 
ad agire siano state più persone. Ieri sono stati inter
rogati due ragazzi con ì quali Alessandra Vendittelli 
avrebbe trascorso la notte di venerdì scorso La loro 
versione dei fatti presenta delle contraddizioni 

NOSTRO SERVIZIO 

• • CARSOl I (.1 Aquila) Prima 
di essere uccisa è rimasta per 
tre giorni nelle mani dei suoi 
avsassim Alessandra Vendit
telli la ragazza di 2<1 anni tro
vata morta mercoledì scorso in 
una zona della campagna 
abruzzese è stata strangolata 
con una sciarpa d i v c - e ore 
prima che il corpo fosse ritro
vato Gli inquirenti non hanno 
voluto rendere nota I ora del 
decesso perchè il particolare 
viene ritenuto molto importan
te ai fini delle indagini Ad un 
pr imo esame il medico legale 
aveva fatto risalire la morte a 
non oltre le 21 ore dal ritrova
mento I.a ragazza potrebbe 
essere stata uccisa martedì 
scorso ed e r i sparita quattro 
giorni prima sabatu J ottobre 
Qualcuno I ha tenuta pngio 
mera per almeno 72 ore poi 
I ha uccisa e ha scanc ito il ca 

clavere r, mezzo ai boschi a 
poca dis'anza dall autostrada 
Roma-L Aquila in località Pie-
trasecca Vicino al corpo alcu
ne riviste pornografiche e la 
borsetta di Alessandra con 
dentro un piccolo quantitativo 
di droga Gli investigatori stan
no accertando se la droga non 
sia stata lasciata dal] assassino 
per sviare le indagini II sostitu 
to procuratore della Repubbli
ca di Avezzano Filippo Casa 
che si occupa dell inchiesta, 
ieri ha convocato una riunione 
organizzativa alla quale hanno 
partecipato funzionari e diri 
genti delle forze dell ordine 
Gli investigatori stanno verifi
cando le deposizioni di alcuni 
giovani che avrebbero passato 
la serata di venerdì e alcune 
ore della mattinata di sabato 
con la M^ci/za uccisa I-a loro 
versione dei h t t i presentereb-

Alessandra Vendittelli la ragazza uccisa iti Abruzzo 

be delle contraddizioni Gli in
quirenti non escludono che a 
compiere il delitto sia stata più 
di una persona Ieri I autopsia 
ha stabilito che la rdgi i / /a non 
ha subito violenza carnale 

Alessandra era sparita saba 
to scorso dopo aver passato la 
notte insieme a un suo amico 
Avrebbe dovuto prendere il 
treno alla stazione Anagnina 
per raggiungere Albano Lazia 
le dove v i v v a insieme ai geni
tori Aveva rassicurato il padre 
con una telefonata ali alba di 
sabato 'Ho latto molto tardi 

lo so scusatemi Sono ali Ana 
gnina e tra un ora al massimo 
rientro Poi il silenzio 

Gli investigatori ieri hanno 
interrogato nuovamente il gio
vane commerciante che aveva 
passato la serata in discoteca 
insieme alla raga^/a C I sono 
alcuni punti oscuri Dopo esse
re andati a cena ed a ballare i 
due avrebbero trascorso la 
notte insieme nel negozio di 
cui lui è titolare tra I Appia e 
I Anagnina Ad un certo punto 
sarebbero arrivati altri due ra
gazzi ( he Alessandra non co 

nosceva E qui la vicenda co
mincia a diventare oscura In 
un pr imo tempo il commer
ciante aveva affermato che 
Alessandra si era allontanata 
per andare a fare colazione al 
bar dove aveva incontrato due 
suoi amici A questi avrebbe 
chiesto di accompagnarla in 
macchina alla stazione Dal 
l auto Alessandra avrebbe 
ch iamalo l 'amico commer
ciante per dirgli che slava an 
dando a casa Questa versione 
dei fatti si è rivelata falsa Ales
sandra non è andata al bar e 
non conosceva i due uomini 
che l'avrebbero accompagna
ta ali Anagnina Finora gli inve
stigatori avrebbero rintracciato 
soltanto il propnetano dell 'au
to su cui la ragazza sarebbe sa
lita Si tratta di un operaio già 
conosciuto alla polizia Mentre 
l altro uomo non è stato anco 
ra trovato Come mai ì due 
amici del commerciante si so 
no trovati ali alba di sabato nei 
pressi del negozio ' Qualcuno 
li ha chiamati7 E perché ' Sono 
questi gli interrogativi su cui gli 
inquirenti stanno lavorando 
L autopsia ha confermato che 
la ragazza non è stata violenta
ta Non ci sono stati nemmeno 
dei tentativi d i violenza Forse 
è stata drogata una piccola 
quantità di sostanze stupela 
centi è stata trovata nella sua 
borsetta 

Forum della Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 • Tel, 6877825 

L u n e d i , 12 o t tobre - o re 18 

DI FRONTE ALLA CRISI: 
quale contromanovra? 

Interverranno: 
I Capigruppo della Camera dei Deputati Massimo DAlema 
(Pds) Enrico Ferri (Psdì), Giusi La Ganga (Psi), Lucio Magri 
(Rifondazione Comunis'a). Francesco Rutelli (Verdi) 

Sono Invitati: 
Segreterie Nazionali e Reg onali Cnil-Cisl-Uil, Confindustna, 
Presidenza dei Gruppi Parlamsntan De Pri e Rete 

Hanno aderito: 
1 membri dol Comitato Direttivo della Casa della Cultura Mano 
Agrini Alberto Asor Rosa, Paolo Chiarini, Ornella Ellul, Laura 
Frontali. Gabriele Giannantoni, Paolo Leon. Gianni Orlandi, 
Mario Tronti, Massimo Tiben Walter Pedullà, Lucio Villari 

Il d i re t tore | | prec idente 

Franco Ottaviano Roberto Antonelll 

GENOVA 11 OTTOBRE 1992 - ORE 10 

MARCIA NAZIONALE 
PER LA PACE E LA CONVIVENZA 

PARTENZA ORE 10 DA PIAZZA VERDI 

(STAZIONE GENOVA BRIGNOLE) 

- Per gli autobus, uscita casello Genova Est -

Genova : c/o Casa della pace 010-203685 
c/o A lahua lp j 010-281491 

Roma: t / o A r t i 06-16114067120!S41 - Fax 06/3610858 

Festa a Napoli 
per Annalisa 
reduce dal 
carcere turco 

e n lu r id i i b t i U K U " tilM m<i 
dio <_• poi attut i lo lutti i j j.m-nt! 
[ I IK emiro di Annalisa De Gre 
storio con la madre atteso od 
19 giorni ' quan to î  durata la 
deten/iuni. nel e .iti. ere ' u r . o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Deni / l i ) e avvenuto ali ae 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • ^ ^ ^ • • • " • • " • " • ^ roporlo di (' » poche l imo «Ba 
sta vi prego fate spazio» ha d t l t n leni indo di set Ir irsi alle do 
mande dei giornalisti In vi i Aquil ì ne I qu iitiorc V • -.to 'a Kente 
che 1 attendeva per strada e . l ' fa tuata alk f i r \ stri addobbate 
con bandiere e striscio] i 1 h ì accolta con un Vrigo applauso 

Il Pds di Cassano Maunago ;> ir i t t i 
pa al dolore dei f un ili iride1 comp i 
«no 

EMILIO LUON! 
protagonista delle lolle del movi 
mento oper.no <.<ivs.nn.st.' 1cl Pi i 
prima e del Pds poi Sottoscrivono 
per / Un ilo 
C.iss ilio M.iytl igo 'ottobri. l'JUJ 

La Federazione provinciali del Pds 
esprime le più sentile condoli m/e 
per la scomparsa del caro comp i 
«no 

EMILIO LUON! 

Varese 9 o t t o b r i 1992 

Luigi Regalia e famigli • j tolgono 
sentite condoglianze ai fauni in del 
compagne 

EMILIO LU0N1 
e ricordano con tanto ideilo la lun 
ga militanza politici nel Pei t n< l 
Pds Sottoscrivono per / l 'mtù 
Cassano Magnago £) ottobre 1 r>(>2 

L Unita di base del Pds Amsa si stnn 
gè con fraterna amicizia al cornpa 
gno Roberto Ravanelli per la scorri 
parsa della cara 

MAMMA 

Milano 0 ottobre 19'JJ 

La Cgil/Amsa annuncia addolorata 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
del compagno Roberto Ravanelli i 
lavoratori dell Amsa si stringono nel 
dolore della laniiglia 
Milano 9 ottobre IQ'U 

La sezione Ciuco Mende/ d Kilon 
dazione comunista dell Amsa esp
ine dolore e solidarietà i l e n p i 
gno Roberto Ravanelli per la stoni 
parsa della 

MAMMA 

Milano 9 ottobre 199J 

La moglie Giuseppm n itigli Augi 11 
e Silvano unit ìTentt a nuora urne 
ro e nipoti annunciano 11 stampar 
sa del caro congiunto 

CARLO CORNO 
Si ringraziano anticipai intente lutti 
color che vorr inno intervenire i le 
ononnze che si terranno domati 
ÌO'IO 1992 alle ore " iO presso la 
chiesa parrocchiile di Vi l l ino il 
Lambro In sua memor i si ttoscn 
vono 
Sesto San Giovanni <) ottobri t ' iqj 

I familiari di 

CARLO CORNO 
nngra/ianoikompigno \rcl nud i 
Toglimi inft nnien vnlonttno i j i t 
con professimi il i lì i d incondi/io 
nata disponibilità e amicizi i h i f >t 
To tutto quanto um.inann tilt possi 
bili ptrailev irt k so'U n n/e alt i 
-otongiunto 
Sesto San Giovanni 9 ottobri l't'L 

P Consorzio toopi ralive ses'es t \ i 
tino al compagno Sii un» ' mn 
per 11 si omp irsa di p ip 1 

CARLO 
e formili n i più smuri londogl m 
zi 

Sesto S,inOiov inni ' o'tuim l'KiJ 

Il Consiglio di amm nstr i/ioiu < n 
collegio suiti IL alt ini tir n i ippn 
st nt ui/a di lutti i s<x d» la e OOJH 
rativ i Olnnni sono \n in \ omp i 
gin SiK ino i Rosi |H r 11 si omp irsa 

I issou izi mi Antonio Or misi i d 
s< sto S m (. in\ min < ut n i al ioni 
p igno S >\ ino { rno p( r l i pi rtlit i 
i l i l p i i l n 

CARLO 
n su< rn >r io si itosi n\< |M t / / ni 

Sesto s.in oiovann ot'ubn P-e-iJ 

i I' ktu 
t ih s in lani si i n g un ili esprimo 
p i il loro profondo loidovjut il 
tompigno S)|\ inn Corno p i ' l i 
si omp us , deh aro 

CARLO 
Mihn totiobrt 1 >U 

St greti il i i ippar ito ( g ' San S.ro 
Sempioni sisinngoiM.il (impiglio 
S K ino C omo per ! i si oni[ its i dt I 
e irr pap i 

CARLO 
Milano 'lollobrr PH ' 

I„i f < delazione nnlautst ci* 1 Panilo 
di mocr iticoi i ' i s i isfr \ esprimi il 
mipno i >rd >K o i l i impigri i Sii 

v ino C orno pi r l i ston p irsa di I 
p i d 

CARLO 

Milano lo'tobrt t ( l 2 

di I papà 

CARLO CORNO 
i (ormili ì i p ii 
zi 

Sesto San CJIOV mi 

F scomparso 

CARLO CORNO 
i comp igni < li compagni della 
f-mmd Mil mosi uniscono il dolore 
del ligio Sil\ ino i dilla sua fami 
gì i I funi t ili sj i» f i n no i \ edano 
il Lnnb-o domani ni ittma ..M' 
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Mimilo 9ottoh*e 19UJ 

Nel -SO i I I I IM rs ino della scoinp ir 
sa del compagno 

ALESSANDRO ZAMP0RUNI 
i figli lo ritorci mot on grand" affetto 
i compartii amie < \ 'utti quanti lo 

conoscev ino i lo stim i\ \n< m su i 
memori i si tiov r vono lire riO 000 
per/ i nif) 
Pn ) ottobri '>(U* 

Pru'ond i in n'e st onvolt t sono con 
r r i i id v i<d Antonio ( li li t 
Mil no toltolm PM. 

GÌ unici ci* 11 t ond nt i lor ni st 
di 1 Ari tot i mi rd me i ori ifft fto 

GIOVANNI CAP0CMA 
detto ROLOf 

stomp irs i pn u i t i ru i i i i t f In su i 
memori i vntost mono per / ' nitrì 
lui nt ottobri l'i L 

F morto ci mp .une 

GIACINTO CALFAPIETRA 
coni imi in'i' |) ini^i ihu L i y / ( ) „ 
l'Is v 'I n l'r< IH -.'m i ( HI ilo K >s 
si lo ' in 'il IMIMIIW r\< il l ' i i i i / / 
/lift) 
Kulii i (i ubi. I i i 

I ih| |> r uno i ile em imi il I. 

..JACK» 
(Giacinto Qi l fuplr Ira ) 

•. MrniLjt ini. ruo i I inni in 
IM un . ' ( I r I L 

' " Hi i " ' I " i t i ni i i in unii n 
M i le II. i l ' L i. 

ALDO VALLERI0 
• Riccio. 

i v i l l o * m i 1 i r / / r l'i 

S . s ' n U \ ,i ' K l l o l n ] i l . 

I 1 lll|Mk,l uli I I M i i , l \ , K 1 , 
i l l n i k i i l i l l i K n . I ni , 
mimi is in . li I i li ( n« 1 inju „ n 

' i . ,1.1. . ,1, |,,MK, 

ALDO VALLERI0 
• RI<clo. 

/ un, ' " S " " " " " ' I" ' 

1-iv min ' Im I L 
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